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II sistema è sun o va lwalo con una classe di utenti anziani e non vedeJHi.1 risultatj dei [est e delle opi­

nioni degli m enti so no stati raccolti e ònaliz:wli, comribu endo ag li obiettivi del Pro getto. 

SOFTWARE/TOOL 

SpeakyVoice 2.0 


SpeakyDialogue 2.0 
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TUTELA DELLA PRIVACY 

SPAI 
Salvaguardia della Privacy nelle Applicazioni Internet 

Progetto in convenZione con MiSE - ISCOM 

Il Progelto ha riguardato il rispelto della normativa sulla privacyonline (Cookie Law) entrata in vigore 

il 2 giugno 2015, la quale prescrive che i geslori dei si ti Web informino gl i lIlenti dell 'esi sten za di 
un'eventuale attività di profilazione on line inserendo un banner e chiedendo il consenso dej visitatori, 

pena J' erogazìone di una sanzione amministraTiva. III particolare. il banner è necessa rio quan do il 
sito installa cookie di profilazione. che è un caso mollo co mun e per i grandi sit i commerciélli. L'obiet ­
tivo generale del ProgeTt o era lo sviluppo di sirume nii per supponare ,'weme e il regolalOre nell a ge ­
stione e nel con trollo del rispe((o della privacy online. 

JI Progerto SPA I aveva due risultati attesi prin cipali: 

• 	 lo svil uppo di una mewdologia, implementata in ull programma software accessibile su Internct, 
pe r la valutazione automatica di conformità dei Si li Web alla Cookie Law, in particolare per valutare 
se il sito richiede il co nse nso quando installa cook ie di profilazione: 

l'esecuzion e di una valucazione sperimental e di conformità su larga scala. 

Emrambi ì risultati S0l10 stati raggiuoti. 

Il programma so ft\vare che verifica la conformità di un sito \>\feb è infa ui di spo nibile all'indiri zzo 
lurp:// spai.fub.it/ (con accesso proterto da passwo rd). La pmle del prorolipo relati va al riconosci­
menro de i cook ie è s taW realizza ta in collaborazione co n l'Unive rsit à degli Studi di Roma "La Sa­
pienza", meni re la pane relativa a l riconoscimemo del banner. l' int egrazione e l' interfaccia sono s iate 
realizza te int eramellle d<l FUB. 

Questo strumento è stmo molto apprezzato dal Garante Privacy, il quale lo utilizzerà come suppOrto 
per )'acce n amenlo di possi bili violazio ni della normativa e anc he per monitorare il graoo di recepi· 

me nlo compl essivo de ll a normativa stessa nel corso del tempo. 

Anche la valutazione sperimemale condotta da FUB ha fatto emergere risultari molto interessan fi qui 

brevemente sio teti zza ti: 

almeno il20% dei 500 siti Web più popolari io Italia non è con fonne alla legge, perché installa coo­
kie di prolìla zione se nza visualizzare il banner per il co nsenso; 

• 	 dci circa 23 mila siti de ll a Pubblica Ammi nistnlzione, ce ne sono circa duemila che installano coo­
Ue di profìl az ione e di questi iI601?·;-, lo fa senza richi ede re il consen so; ino ltre. è e mersO che piil d i 
settell1ila si ti non co ntengono l'informativa s uJJa privacy, c he è Ull requis iLO ind ipendente 
l' eventuale pro fllazione. 

SOFTWARE / TOOl 

. 	 httpJ/spai.fub. it/ (accessibi le mediante password) 
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TUTELA DELLA PRIVACY 

RPO 
Registro Pubblico delle Opposizioni (D,P,R. 178/ 2010) 


Co nlralto di concessione MiSE - fUB finanziato dagl, Operatori di telemarketing 


Lart , 20-bis della legge n, 166/2009 e il D,P.R, n, 178/20l0 hanno illl rodolto incis ive mod ifiche al trat­

tamento de i dati presenti negli elenchi telefonici pubblici da parte degli Operato ri di telemarketing, 
Rispell o a l preccdeme illl piamo norma ti \'o basato sull'opI in - che di contattare telefo­
nicClmellle per ca mpagne pubblicitarie solo coloro che avessero prevenriva melll e forn it o il proprio 
consenso - illegislalore ha privilegiato il sis[ema dell ' OpI oUl. Secondo questo nuovo quadro norma­
ti va rabbonalO può esprin1ere il proprio dissenso alla ricezione delle chiamate pubb li citarie iscri­

vendosi in un appositO elenco, denomina ro "Registro Pubblico delle Opposizioni", a ttivo dal 31 
genna io 20 ll. Le fin alit à persegui te dal Progetto sono esse nzialm ent e tre: 

• 	 rlll eiare la privacy dei cittadini la cui Ul enza è presente negli elenchi relefonici pubbJie i, che pos­
sono isc rive rsi gratuilamente nel Registro Pubblico de ll e Opposizioni per non ri cevere pill chia­
mal e pubbli citnrie; 

eliminare i numeri dei cittadini iscriui al Regist ro da lle liste dei numeri che gli Opera tori intendono 
COmél([a re per finalit à co mmercia li. Queste li ste vengono so ttoposte a ve rifi ca dagli Operatori di 
lelemacketin g al Gestore, dietro il pagamento delle lariffe; 

promuovere la conoscenza sulla nuova norma ti va che regolamenra il seltore del telemarkeling e 
sensibilizza re i cilfadini sugli strumen ti e sulle forme di nHela di sponibili. 

FUB ha realizzato un siste ma attraverso cui possono regi.stra rsi gli abbonali te lefonici la cui numera­
zione è presenre negli elenchi pubblici per opporsi a chiamate telefoni che commercial i , t poss ibile 
iscriversi al RegisHo (i ltraverso cinq ue ca nali : \·veb, tel efono, e mail, fax, raccomandata. 

II sistema consenle inali re di rorn ire agli Operatori d i lelemarketing l'aggiornamento delle li ste degl i 

abbona ti che int end ono con tarta re per finali[à pubblic itari e. 

Nell o spec ifico l'a uiv i1à ha cO lllporlato: 

la refl lizl.az ione e la ges tione del sil a web INWW. registrodelleopposìzìoni .it; 

la predisposizione e la gestione delle seguent i il1lerfacce per l' iscrizi one, aggiorna mento e revoca 
da pHfte degli abbon,u i: ,,\Ieb, numerO ve rde, rispondirore aut omatico. cont act cen ter, ema il , fax, 
raccomandata; 

la real izzazione e la gestione dei sislelni automatici d i ricezione, aggiornament o e res t ituzione delle 
liste so ((O poste a verilica dagli Operat ori e de lla relativa Area riservata; 

l'im piemelllazione e la manut enzione dell'infrastruttura tecnologica dei sistemi dedica ti agli ab­
bonat i e agli Operaw ri , rispell ando gli adegua li standard di sicurezza e la vige nt e normativa in

\ materia di proLezione dei dati perso nali ; 

la pred isposizione e la ges lione dell 'help desk per abbonali e Operator i e, in genera le, att i\' il à di 

CWi tomer cOle e socio l netiVorking; 

la produzione dei reporr mensili sull' andam ent o de lle isc rizioni ùa parte degli abbo lla ti; 

ges tione dei r<lp porli co n il Ministero de llo Svilu ppo Econo mico. J'Au roril à Gma ill e per la pro­
tezione dei daci perso nali. le J\ssoc ia7.ion i di ca tego ria e dei consllllla torL 
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Acca nto alla gesrione ordina ria del Progett o. che cos liruisce la maggi or parte delle auivirà svolte nel 

2015, la Fondazione ha provveduto a migliorare sia il servizio r ivo lto agli abbonati sia agli Operatori 

di tele marke ting. Di seguito vengono riportati nel dettaglio i principali ambiti di aggiornamento del 

si stema . 

Servizio rivolto agli abbonati 

Aggiornamento e miglioramento delle procedure interne 

Sono Siate revisiona te e aggiornate le procedure int e rne opera tive del Registro Pubblico delle Op­

posizioni al fine di min imizza re le inefficienze e ridurre il tempo di risoluzione di eventuali pro­
b le ma tiche. In pan icolare so no stat e riviste le procedure per la gestione delle richi este di 
informazione e reclami pervenute tra mite posra elettronica, posla tradizionale e fax e le procedu re 
relative a lla ges tione del Cont act Cen te r, de lle richieste di iscrizione, aggiornamento e revoca via 

Fax e de lla pagina Facebook d el serviz io. 

Aggiornamemo della knowledge base per la gesrione dell'help desk 

Èstato aggiornalO il formulario di risposte sumdard a richieste di in Formazioni e reclami pervenuti 

tra mite posta elettronica e tramite posta trad izionale, al fin e di integrare le rispos te alle domande 

p iù frequenti, adana ndole inoltre alle recenti novità in tema di te lemarketing. 

• 	 Riorganizznz ionR Co nfac! Center Abbonali 

Il Contact Center riserveto a lle iscrizioni e alle rich ieste di informazioni da parte degli Abbonati è 
stato ilHernaJizza to presso la sede del Gest o re. 

• 	 Aggiornamenro informativa sul !rCl.{famen!O dei dali personali 

In seguit o e lla co municazione da parte del Mini ste ro d e ll o Sviluppo Economico riguarda nte il 

nuovo tito lare del trattam ento dei da li personali, in sos titu zione del precedenre Dipartimenro per 

le Comunicazioni, è Sfata aggio rnata l'informat iva p rivacy e di conseguenza (ulli i documenti in 
cui la stessa ven iva richiamata. 

l\1igliorameu!o in!elfaccia di moni!oraggio per analisi statisliche 

È prosegui ta l'a tt ività di im plementazione di lIn' inrerfaccia d i moniro raggio per le ana lisi s tatistiche 

delle isc rizion i e interazioni con il Registro Pu bblico d elle Op posizio n i. 

Servizio rivolto aglì Operatori 

• 	 1l11fJlemen!Qzioni del sisrerna predisposlO dal GeSfOre a beneficio degli OperalO,-;: 

o 	 aggio rnamen to della manllaHs tica e della modulisl ica operatori ; 

o 	 aggiornament o de ll e Condizio ni Genera li di Con tratto e dell ' in form ativa sul traltamento d e i 

dati perso na li ; 

o 	 aggiornarne nro del sis tema di firm a digita le con procedura a utomatica; 

o 	 o tlim izzazione del web form per l'iscrizione degli Operato ri; 

o 	 o nimizzazione dell'Area rise rvai a degli operator i di te lemarkeling, in b8se a lle richieste perve· 

nute dagli Operatori stessi; 

o 	 ottìm izzazione del sistema interno d i gesrio ne delle istan ze; 

o 	 correzione di problemi mino ri indica ti dagli Operatori di te lemarkelin g rigu a rdan ti la segnala· 

zione degli errori ne ll'elaborazione dell e liste. 
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Servizio di manutenzione dei sistemi 

• 	 Cookie IO/v 

A seguito dell'entra la in vigore del Provvedimento n, 223 del1'8 maggio 2014 "Indi viduazione d elle 

modalità semplifi ca te per l'informariva e l' acquisizione del cons enso per ['u so dei cooki e", si è 

provveduto all'ad eguamento del Sito e alla predispos iz ione e pubbli cazione della cookie policy, 

• 	 Aggiornamento di versione dei sislemi aperali/l j e de; software impiegali per i seruizi riservati agli 
Operatori di telemarkecillg e agli abbonali 

Si è provveduto a ll 'aggio rnam ento dei siste mi o pe rai ivì in quanlO i precedent i non erano più sup ­

portati dal servi zio di assis tenza e miglioramento. 

Manutenzione slmo/'dinarin dei disposi tivi Il(lrdware de! sistema 

Realizzazione di misure aggiuntive per contrastare evemi di guas to e perdi la di artìdabili[à. 
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ANALISI E STATISTICHE ICT 

L'uso di Internet da parte di cittadini e imprese 
Anali si del dati elementari dell' indagine annuale multiscopo, segmento "cittadini e nuove tecnologi e" 

Progetto in collaborazione con ISTAT 

Sulla base delle rilevazioni lstat 2005-2014, il Progetto ha forni lo un quadro descrittivo dell'uso di I n­

(emer da parte dei cittadini e delle imprese in termioi di disponibilità tecnologiche e frequenza d'uso, 

attività svolte ordine, motivi del maocato utilizzo. Per gli iodividui, i dati sono stali incrociati con le 

principali variabili socio-demogra1ìche (sesso, etJ, (itolo di studio. condizione e posizione professio­

nale, per le imprese, sono stati incrociaci con il settore di anività economica, la dimensione azien­o •• ); 

dale, l'area geogra1ìca in cui è svolta ]'(Htività. Ai dati generali sono stati al'fianc3ti diversi 

approfondimenti tematici. sempre con riferimento ai due macrosegrnenti dei cinadini e delle im­

pre5e, sui non utenci della Rete, sull'uso di servizi innovativi quali il commercio eleIlronico e il cloud 

compuring, sulle comperenze digirali. 

Di segui lo vengono sinre[izzati i risultati principali. 

la natura dei digitai divide 

L'analisi statistica, che ha uriJizzalO la tecnica della regressione logistica, moslra che è l'età la variabile 

che segna un solco profondo fra chi usa e non usa la rere: dopo i 34 anni l'uso di Inrernet diminuisce 

al decrescere dell'età per poi precipitare dopo i 55 anni. È quesw il digilal divide di natura anagra 

fica. 

L'analisi condona per classi di età fa poi emergere ulteriori digitoi divide con riferimento allitolo di 

5wdio e alla condizione professionale (attivo, sludeme, pensionato, casalinga ecc.). L'ingresso nei cir­

cuiti formativi e lavorativi, soprattutto a panire dai 35 anni, fa aumentare fonernente la probabili là 

di adozione all"interno di ciascuna delle classi di elà in cui può essere suddi\'isa la popolazione ita­

liana. Sono quesri i digi{{/[ divide di natura culturale. 

Se poi consideriamo le variabili successive, avremo, ma con un'importanza decisameme minore, un 

digilal diI/irte di natlua territoriale, di natura economica, di natura tecnologica, 

In particolare, lo scarso ruolo giocalO dalle variabili tecnologiche (disponibilità e tipologia di con nes­

sione) è in linea con i dati riportati nella Digi[{ll Agenda Scorebo{/rd (2015) secondo cui il 98% delle 

famiglie italiane ha la possibilità di accedere a Internet per 5eIìlizi fìno a 2 Mbir/s di tipo OSL e HSPA 

(3G), Pur in presenza di un digitai divide cosiddetto «di seconda generazione»), riguardame le tecno­

logie di connessione a più alta velocità (VOSL e rTTPper le rcti fìsse, LTE per le reti mobili), all!l luce 

dei servizi aUualmente disponibili online, il mancaro utilizzo di l nterner da parle di setlori ampi de ll <-l 

popolazione italiana (iI36% degli iraliani con più di 6 anni) non sembra dovuto a una valutazione di 

scarsa performance delle reti. 

I diversi modell i di fruizione della rete f ra i cittadini 

l dati relativi alle anività svolte online dagli utenti di Interne[ per classe di elà fanno emergere d ue 

principali classi d'uso legate atl'e[à: da un lato, i "nativi digitali" (giovani dagli l J -ai 34 anni), p e r i 

quali risultano prevalenti le attività di tipo comunicativo, di tipo "virtuale": sono attività "nuove", 

con la Re[e O'uso di Facebook, Instagram, YouTube, l\'lfitler fa parle della loro esperien%a quotidiana); 

dall'altro, i meno giovani (dai 35 !Inni in poi) che utilizzano !':l Rete prevalentemente come "::::.ostit u lO" 
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eli tradizionali (cercare informazioni ordine, utilizzare servizi bancari, prenolare biglietti, uti­

lizzare la posta elettronica. scaricare moduli della PA) e che si dividono in "immigrali digitali", "utenti 

sporadici" fino agi i "esclusi dalla rete", E: il digita! diuide di carattere antropologico, che va a sommarsi 

a quelli [fallati in precedenza, e che dovrebbe essere maggiormente considerato quando si progettano 
sistemi e servizi destinati all'utenza finale. 

La marginalltà so(ia le dei non utenti della Rete 

L'incrocio fra l'uso e il non uso di Internet con le variabili socio-cul[Urali produce risultati interessanti. 

Nel complesso, gli utenti di Internet mostrano una fruizione di artività socio-culturali nettamente su­

periore rispeno ai non U[enti: il 66% degli uteIHi IlHernet si è recato al cinema nell'ultimo anno a 
frante del 17% dci non utenti (49 punti percentuali in più); i156% degli utenti ha le[[o almeno un libro 

nell'ultimo anno a fronte del 22% dei non utenti (34 punti percentuali in più); il 40% degli utenri ha 
visit3w musei e mostre nell'ultimo anno rispetto a19% dei non utenti {31 punti percentuali in più).1 

non utemi, inoltre, parlano molto meno di politica (quasi 26 pumi in meno) e solo l' Il % di essi ri[jene 

che nei prossimi 5 anni la loro situazione personale migliorerà a fronte del 37% fra gli utenti della 
nele (26 punti percentuali in meno). L'aspetto ancora pill interessante è che le stesse distanze si ri­

scontrano all'interno delle classi di età, anche tra quelle più giovani. 

Gli usi della Rete fra le imprese (on almeno 10 addetti 

Quasi la totalità delle imprese con almeno lO addeni (98,2%) dispone di una connessione a Internet 

che, per circa il 95% di esse, è a banda larga, J-ìssa o mobile; inoltre circa il70% (88,9% tra le imprese 

con almeno 250 addetti) dispone di un sito web. Permane un effetto dimensionale (sono più tecno­

logiche le imprese di maggiori dimensioni) e la velocità di connessione alla Rete discrimina fra i 

gruppi di imprese. 

L'analisi delle artività svolte sulla Rete rnostra che, in termini generali, le imprese credono ancora 

poco nella Rete: a frame de170% delle imprese che hanno un proprio siw \-\-'eb, meno della merà (33%) 

rende disponibile l'accesso a cataloghi e listino prezzi e soltanto il 12% consenre di effettuare ordi­

nazioni o prenotazioni online. 

Sul tema delle cOl11petenze JCT. i dati mostrano che i160% delle imprese non ha specialisti interni ma 

si avvale di consulenri esterni. mentre quasi un'impresa su quatrro (23%) dichiara di non avere spe­

cia!i:,ti interni ICT né di ricorrere a consulenti (si tratta quasi certamente delle stesse imprese 

che non hanno un sito ,.veb). L11% delle imprese si avvale sia di specialisti interni sia di consulenti 

esterni. Le variabili più significative che condizionano la presenza di competenze JCT all'interno delle 
imprcse sono, da un lato, quelle strutturali legate alla classe dimensionale e al settore economico e, 

dall'altro, quelle relative all'impiego di servizi JCT (utilizzo di dE'vice mobili, di sistemi di ERP ecc.) e 

all'esercizio del commercio elettronico. 

Il commercio elettronim e i l cloud mmputing 

Cittadini 

Nel2014 ha acquistala online circauD italiano su cinque (22%); se rapportiamo il dato ai soli utenti 
di internet, si raggiunge il 35%. Le diSTanze dalla media europea sono elevale e toccano quasi i 30 

punti percentuali in meno. l beni e servizi maggiormente acquistati sono quelli legati al turismo e ai 

viaggi: pernottamemi per vacanze (37%), biglietti ferroviari o aerei e noleggio auto (33%); abiti e ar­
ticoli sportivi (35%), libri (27r::l;" articoli per la casa (25%), biglietti per spettacoli (21%), attrezzawre 
elettroniche (20,5%). 

!l 35% degli italiani ha usato servizi di clo/ld compuring nel 2014; le differenze tra giovani e anziani 

:,ono contenute; in effetti, è l'uso intenso della Rete a discriminare riguardo all'intensilà d'uso dei 

servizi. 

/1/7 prese 

In Italia, ne12014, i140% delle imprese con almeno dieci addetti fa acquisti online mentre vende online 

–    199    –



200 ATTIVITÀ FUB 2015 

appena 1'8%. Riguardo agli acquisti le imprese italiane risultano anive più della media europea; nella 

vendira risultano indietro di circa 10 punIi percentlwli e presentano un livello più alto clelia sola Ro­

mania.H \.,leb è il canale preferito ed è utilizzato soprmtlHto per le vendite online verso consumatori 

finali (79,6%) rispetto a quelle verso altre imprese o pubbliche amm inist razioni (:;",4%); il valore delle 

vendite online sul fatturato totale è passato dal 5,4% al 7,1 % fra il 20 10 e il 2014. 

Nel2014 i140% delle imprese italiane con almeno dieci addetti utilizza a pagamento servizi di cloud 

computing, una quota che risulta seconda in Europa. Il servizio pill utilizzato è la posta elettronica 

(35%); seguono i software d'impresa (17%), le applicazioni software di finanza e contabil ità e l'archi­

viazione di file (entrambe al 13 %1, l'hosting di database de ll 'impresa (11%). Meno diffuse sono le ap­

plicazioni sofrware per il CRM (6%) e la potenza cii calcolo per eseguite i software d'impresa (3%) .Tra 

i benefici derivami dall'uso del c/ouci compuring, le imprese indicano con frequenze p e rcenluali pres­

soché uguali (circa 25%) la nessibilità (scalabilità dei servizi), la facili tà e rapidità di implementazione 

di soluzioni, la riduzione dei costi per ]"JeT. Tra le limi razioni principali indica no: la conosce nza non 

adeguata dei servizi possibili (21 {ru) e i fischi per 1<1 violaz ione della sicurezza (20%), ,' incer lea:a del 
quadro normativa (l 8%) e i costi (l ì%). Le imprese che non fanno uso di cloud compufing indicano 
come ostacoli principali: la conoscenza no n "deguma dei servizi possibili (31 qv), i ri schi per la 
zione della sicurezza (24%), gli aspetti legati all'incenezza (ubicazione dei dari e quadro normativa) 

e i costi (2 1-22%) . 

Le imprese ag ricole e la Rete 

Linrorrnatizzazione in agricoltura (da t i del cens ime nto del 20 10) coinvolge oltre GO mila aziende su 

un totale di 1.620.884, il 3,8% del totale . Anche se l'inc idenza è relativamente esigua, queste imprese 

rapp resenlano il 18,3% della SAU (Supertìcie Agricola Utilizzata). realizzano quasi lIn terzo della pro­

duzione agricola (31 %), COprollO il 22,9% della superncie a biologico, il 28,8% della superficie DOP 

(De nomi na zione di Origine Protetta) e il 20,2% della superlìcie viricola. Le aziende informa rizzate ad 

indiri zzo zoorecnico detengono il 37.8% capi bovini e il 69,8 % dei capi suini. Insomma, le aziende 
agricolp ill forma t;zzate risultano poche in percenruale. ma significative in termini di superficie col­
ti vala, quantità e qualità della produzione. 

Si osserva una sr retra relazione tra informatizzazione e attività mulrifunzionali: i12 8% delle aziende 
informatizzate è multifunzionale, accompagnando alla produzione anche attività quali agriturismo 
o alrre di natura ricreativa e sociale. Risulrano informatizzac i il 30% degli agri turi smi. circa il 50% delle 

fattorie didattiche, il ,"13% delle aziende che svolgono attività ricreative e sociali. 

L'analisi delle corrispondenze multiple consente di classiticate l'i nsieme delle aziende agricole ita­

liane: e mergono setre gruppi di aziende al cui apice si collocano le imprese agricole gu idate da gio­

vani. spesso diplomari c laureati, che utilizzano le tecnologie digitali per quasi (U((e le arrivi(à svo he 

(dalla coltivazione all'allevamento, dalla vendita all'acquistO). Si trana di imprese compe titive, rispet­

tose dell'ambiente c integrate nel territ orio rurale. orient a re alla diversificazione delle a Uivi(à, con 

amp ie supertici in pianura (olrre 100 ettari), coltiva te inlllod o sia tradiz io na le sia biologico, operanri 

nelle aree del Centro-nord: Lo mbardia, Em ilia Romagna, Pie lllolll e e VeneLO. 

le microimprese e la Rete 

L81 % dei ci rca 4.2 milioni di imprese con 1-9 addetti dell'industria e dei servizi u sa la Rele ma sollanlo 

il 13,3% ha un prop rio sito web; sono circa 100.000 le imprese c he vendono on line (2,5%). Come per 

le imprese più grandi con almeno 10 adderti, l'adozione progressiva di tecnologia informatica risul(a 

legata a lla dimensione dell'impresa. 

Le imprese che fa nno un LI SO maggio re d ella Rete (soprattutto quelle che hanno un sito \·\'eb e vendono 

on line i propri prodoni) prese nrano indicatori economici migliori rispetto a ll e a ltre microimprese, 

in te rm ini d i valore aggiunro e fanuraro per adderro, esponazion i per addetto oltre che un più e levaLO 

grado medio d i apenura vetso i mercati esteri. 

Per quanto riguarda il comme rcio elettronico, si osservano. come prevedibile, comportamen ti diso­

mogenei in n.mzione dell'attività economica. Le vendite online sono effettua le prin cipa lmente dalle 
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im prese che svolgono attività Ilei servizi di comu nicaz ione, alloggio e ris torazio ne, com mercio aH'in­
grosso e al dettaglio, attività estrattive, 

Riguardo agli ostacoli al mancato utilizzo della Re te, le microimprese si dividono in due classi: circa 
la metà (42%) ha dichiarato che "l\/oll esiste a/cl/n osracoLo all'urilizzo di rl7le/"l/er" (la pensano così 

circa la metà di quelle già connesse. ma anche il 21% eleUe imprese non co nn esse); un'altra metà ha 
indicato tino o più motivi del mancato LHilizzO.ln parricolare, i142% ha dichiarato che "jnferner 110n 

è necessario" (la pensano così non so ltant o il61 % del le imprese non conn esse, ma anche i136,5% cii 
quelle connesse). La carenza di competenze sembra essere più una barri era a ll 'entrata (l3,1% delle 
microimprese non connesse si esprime in questa direzione) che un limite al maggiore ulilizzo della 
Re .e (sol tanto 5,9% delle imprese connesse esp rim e ques.a mo.iva?.ione). J problemi legati alla scarsa 
s icurezza della Rele spaven(ano soltamo il 3% de lle imprese non connesse e maggiormente quelle 
co nnesse (5,6%) forse perché ha nno avu!Q qualche esperie nza negativa. Infin e, ed è un risultato che 
spesso ritorna nel Rappo rto, la lentezza o l'illdispo nibilità de lla co nnessione non sono indicate come 
ostacol i a lla co nnession e o come limite alle arrivi tà svolt e o nline. 

Conclusioni 

Considerali nel loro ins ieme i dali fann o emergere un quadro coere nl e: in ciascuno dei segmenti ana­
lizzati (ciuad ini, famiglie, imprese con più di dieci dipende nti, imprese agricole, microimprese) la 
Rete scava un solco profondo fra urilizzalOri e no n utilizza tori e co ncor re a dererminare compona­
menti diversi in ambito sia soc iale s ia eco nomico. Internet. come e forse più delle [ecnologie passa te, 
separa in modo netl o, "digit ale" app unt o, gli individ ui in relazione a 'u lte le va riabili di segme nta­
zio ne: età. sesso, titolo di studio, territorio di residenza, condizione occupazionale, posizione pro fes­
sionale. 

Nel più immediato futuro, luna q uell o che è digita li zzabile sarà digitalizzato. In questo processo, le 
inerzie delle person e e delle o rga ni zzazion i so no, spesso, la regola pii] che l'eccezione. Persone e or­
ganizzazioni hanno in erzie parenti , e spesso le in erzie sono un bene perché salvaguardano le identità, 
quel filo rosso ch e cllce gli even li della vita e gli co nferi sce senso. Il corpo sociale reagisce alle so lle­
citélzioni tecnologiche generando dirrerent i digital diuide che andrebbero sicuramente anali zza ti co n 
maggiore profondit à al fin e di progettare e ideare lin ee di azione efficaci. 
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